
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
19 dicembre 2010 

4ª dom. di avvento 

n. 159 

Parrocchia  

s. Francesco d’Assisi - Fidenza 

Mancano pochi giorni alla fine dell’Avvento… siamo 
ancora in tempo per accogliere gli inviti che a più riprese il Signore 
ci ha fatto: Preparate il vostro cuore, sto per nascere in 
voi!!! 

Oggi nuovamente Dio ci rivolge lo stesso invito: è come fosse un 
Last minute… cogliamo l’occasione, prepariamo il nostro cuore 
come se fosse la culla di Betlemme…  

Non importa se fino ad ora siamo stati distratti, l’occasione è 
per ognuno noi, il Signore viene: accoglilo in te, preparati con il 
sacramento della confessione, con la preghiera, con la vita in co-
munità… tutto il resto (regali, luci, panettone…) sono importanti, 
ma sono luci che si spengono: Gesù è la LUCE del mondo, che 
non passa, sole che non tramonta, e che per sempre può 
illuminare la nostra vita!!! 

Non perdere questa occasione… cogli il LAST MINUTE!!! 

È uscito il CATHENDARIO 2011 

(cioè il calendario del catechismo)  
con le foto dei bambini e dei ragazzi. 

Chi lo vuole acquistare  
può rivolgersi al parroco 

Costo 10€ 



 

Bacheca  

del 19 dicembre 2010 

 DOMENICA 19 dicembre: 
- ore 10 e 11.15: benedizione dei “Gesù Bambino” per il presepe 
nelle famiglie e nelle case 

- ore 16.30: incontro mensile del Gruppo Famiglie “S. Francesco” 
dal tema “il nostro dire” il nostro “dirsi”. Tutte le famiglie e le cop-
pie della parrocchia e non sono invitate a partecipare. 

 

 

Recita di Natale 
con canti e musiche  

dei bambini e ragazzi del catechismo 
dei genitori e dei catechisti… 

- ore 20.30 

 GIOVEDÌ 23 dicembre: 

- dopo la novena di Natale (16.45) confessione per bambini e ragazzi  

- ore 18 S. Messa - ore 18.30:  Adorazione Eucaristica settimanale 
con celebrazione dei vespri  

 
Continua la     

per gli adulti: ore 6.30 nel coro dei frati 

per i bambini e i ragazzi: ore 16.30 in chiesa 

fino al 24 dicembre 



 

Vigilia di Natale: venerdì 24 Dicembre 

al mattino s. Messa ore 7 (non c’è la messa delle ore 18) 

Confessioni dalle 9.00 alle 12.00 dalle 15.30 alle 18.30 
 

ore 23:00: Apertura della Chiesa 

ore 23:30 - Veglia di preghiera 

ore 24:00 - S. Messa di Mezzanotte di Natale 

Apertura del “nuovo” presepe* 

S. Natale Sabato 25 Dicembre 

 Orario ss. Messe: 8.00 - 9.00 - 10.00 - 11.15 - 18.00 

Apre la pesca di beneficenza 

Domenica 26 Dicembre—Santo Stefano 
 

Orario Festivo Messe: 8.00 - 10.00 - 11.15 - 18.00 
 

Nel pomeriggio di domenica 26 in Salone:  

TOMBOLATA  aperta a tutti alle ore 15.30 

*Quest’anno doppio presepe 

il presepe tradizionale (che è stato rinnovato) 

e il presepe dei bambini 
realizzato nei laboratori del catechismo  

entrambi saranno aperti tutti i giorni 

La Pesca di Beneficenza sarà aperta nei giorni festivi 

Vi aspettiamo!!!  



 

Breve commento alle letture di domenica 19 dicembre 

Dalla Parola del giorno 

Il Signore stesso vi darà un segno. Ecco: la vergine concepirà un 
figlio che chiamerà Emmanuele: Dio con noi. 

Come vivere questa Parola? 

Nel brano di Isaia da cui è tolta questa pericope è presente la 
figura del re Acaz, un re di Israele che, vivendo un periodo duro, 
stringe alleanze con popoli stranieri e pagani, invece di appoggiarsi 
con piena fiducia sul Signore. Di fronte all'invito a chiedere un segno 
a Dio, Acaz nasconde la sua poca fede dentro un'interpretazione fasulla del Deuterono-
mio, là dove si dice: "Non tenterete YHWH vostro Dio" nel senso di non pretendere che 
Dio dia prova del suo operato. Ma Dio stesso, ecco, dà un segno che è per eccellenza il 
segno di un Amore senza confronti: una Vergine (e dunque colei che non è 'inseminata' 
da un uomo) concepisce e dà alla luce un figlio che, essendo Dio da Dio, è per antono-
masia, Emmanuele – Dio con noi. 

Anche oggi, ognuno di noi è chiamato a portare un'attenzione di fede vitale al 
'segno': il vero segno che al di là delle turbolenze della storia attiuale, conferma il cuore 
in una certezza rassicurante. 

Sì, Dio non è un Dio 'bravissimo architetto' che abita nei cieli, ma è il Dio-con-noi. E 
quando prego con le parole della preghiera insegnata da Gesù, dicendo: Padre nostro 
che sei nei cieli, sottolineo soltanto, (con una metafora) la trascendenza del Signore Che 
però si accorda perfettamente con la sua immanenza, col suo essere ovunque, un Dio-
amore. Quando poi dico 'Emmanuele', mi apro totalmente alla fede nell'Incarnazione. 
Gesù è il Figlio di Dio che, nel grembo della Vergine Maria, si è fatto uomo per assumere 
tutta la nostra umanità, tutta la nostra storia. 

La voce di un Padre della Chiesa 

"Il Signore ci ha dato un segno nelle profondità e nelle altezze" (Is 7,14 e 11), senza 
che l'uomo osasse sperarlo. Come avrebbe potuto aspettarsi di vedere una vergine ge-
nerare un figlio, di vedere in questo Figlio un 'Dio con noi' che scendesse nelle profondi-
tà della terra per cercare la pecora smarrita, cioè la creatura che egli aveva foggiata, e 
risalire poi per presentare al Padre suo questo 'uomo' (umanità) così ritrovato? Ireneo di 
Lione  
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